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Proposte per il rilancio della ricerca italiana

A cura della Fondazione Telethon

Padova, 12 maggio 2010

Condizione indispensabile per il finanziamento di ricerca eccellente che risponda ai bisogni della società è applicare meccanismi che premino il merito e promuovano la competizione a tutto campo. Per fare questo è importante essere nella posizione di poter selezionare in ogni momento le migliori opportunità di sviluppo e consentire l’espressione di quelle competenze capaci di ottenere risultati vincenti in un contesto di competizione globale.

Nel formulare una proposta per il rilancio della ricerca in Italia, si intende partire dell’esperienza della Fondazione Telethon che nel corso degli ultimi vent’anni ha finanziato ricerca eccellente e orientata all’adempimento della missione, conseguendo risultati universalmente riconosciuti.

Si ritiene altresì che la chiave per il raggiungimento di questo obiettivo stia nell’applicazione di un modello di allocazione dei finanziamenti alla ricerca che si ispiri alle più evolute prassi internazionali e i cui valori fondanti si possono riassumere con i termini strategia, competenza e merito.

In termini concreti, si propone il ricorso alle migliori competenze tecniche per la formulazione di strategie di indirizzo per la ricerca e l’adozione di modelli di assegnazione dei finanziamenti che premino il merito e la creatività, basandosi completamente su criteri di peer review.  

Definizione delle priorità strategiche

Si propone l’istituzione di tavoli tecnici e tematici che traccino le linee strategiche verso cui orientare la ricerca.

Nell’ambito di tali gruppi di lavoro, advisor, identificati tra i maggiori esperti nei temi di interesse specifici, informano e consigliano in merito alle aree tematiche su cui focalizzare lo sviluppo. 

Il principio alla base dell’individuazione delle aree prioritarie di intervento dovrebbe essere quello di promuovere e potenziare una ricerca che risponda alle esigenze della società e ambisca a porsi su un fronte di avanguardia globale. 

È quindi importante che le figure adatte a svolgere un ruolo di questo tipo siano identificate tra gli scienziati che si occupano attivamente di temi attinenti a quelli presi in esame e che in tali aree stiano esprimendo le migliori competenze al livello internazionale. 

Si propone inoltre che la composizione di tali organi consultivi preveda la rotazione periodica in modo da modularne la specificità, e quindi l’efficacia, nel rispondere alle esigenze di una società in costante evoluzione.

Assegnazione dei finanziamenti alla ricerca

Si propone l’istituzione di una Agenzia di Valutazione e Finanziamento della ricerca che assegni i fondi basandosi interamente su criteri di peer review .

Si ritiene che la massima efficacia nell’allocazione dei finanziamenti alla ricerca si ottenga tramite un sistema di assegnazione che veda l’emissione di bandi competitivi su base periodica regolare, in modo 
da consentire ai ricercatori di operare una efficace pianificazione della propria attività, e che sia interamente basato su criteri di peer review. 

La selezione basata sul peer review premia il merito e la creatività e consente una valutazione competente, indipendente ed equa dei progetti di ricerca. È un sistema di questo tipo che permette, tra l’altro, ai giovani con buone idee di emergere e stabilire una carriera indipendente, basandosi esclusivamente sulle proprie capacità. 

L’applicazione di un meccanismo di selezione dell’eccellenza, radicato nel rigore della valutazione ex ante ha, in base all’esperienza maturata dalla Fondazione Telethon, anche una forte valenza di verifica della ricerca finanziata poiché le linee di ricerca sono sottoposte, in fase di rinnovo, a una periodica valutazione che tiene inevitabilmente conto anche dei risultati ottenuti dai finanziamenti precedenti. È possibile in questo modo effettuare una valutazione ex post particolarmente attenta, poiché integra la verifica degli indici bibliometrici di produttività con la valutazione degli esiti del progetto da parte di revisori esperti. 

La presenza di un’agenzia che, da soggetto terzo, gestisca il processo di valutazione costituisce un elemento essenziale per l’espressione completa delle potenzialità del sistema basato sul peer review. 

Nell’ambito di tale agenzia dovrebbero operare professionisti con una solida esperienza nel campo della ricerca, ma che non siano più legati alla comunità scientifica. Nella gestione della valutazione essi garantiscono la separazione tra i revisori che operano la valutazione e gli autori delle proposte valutate, e, senza entrare nel merito della valutazione, salvaguardano i principi cardine di massima competenza, indipendenza e assenza di conflitto di interesse dei revisori. Nell’ottica di un continuo miglioramento dei propri meccanismi di gestione del finanziamento alla ricerca, Telethon ha sviluppato nel corso degli anni professionalità con livelli di specializzazione corrispondenti a quelli espressi presso le agenzie internazionali accreditate come modelli di riferimento.

Globalità della ricerca
La dimensione globale rafforza e amplifica le enormi potenzialità della ricerca. 

Si ritiene che per indirizzare, selezionare e supportare ricerca eccellente sia necessario fare sempre riferimento a un orizzonte di competenze che sia il più ampio possibile. In quest’ottica il coinvolgimento della comunità scientifica internazionale ha l’obiettivo di limitare il provincialismo dei meccanismi decisionali e garantire lo sviluppo di una ricerca sempre più in grado di competere e di scambiare conoscenza nelle arene globali.

L’auspicio di un ricorso estensivo nel processo di valutazione a revisori che non operino in Italia è dettato dalla considerazione che, in un paese relativamente piccolo, tale azione sia necessaria per minimizzare il rischio che conflitti di interesse inficino l’equità del processo.

Alla luce di tali considerazioni e sulla base dell’esperienza maturata, si ritiene che la competenza e il forte impegno e coinvolgimento personale espresso da advisor e revisori italiani che abbiano stabilito una consolidata carriera presso Istituzioni estere possa costituire una risorsa preziosa per il nostro Paese.
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